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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 10 DEL 23 APRILE 2003 

SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame proposta di legge n. 202
“Incentivi a sostegno della medicina di gruppo”

presentata dai Consiglieri regionali RIGGIO, CARACCIOLO, SUINO, TAPPARO, 

PLACIDO, RONZANI, MARCENARO, MULIERE, MANICA




Il Presidente ricorda l’iter istruttorio sinora seguito in Commissione.

 Ricorda altresì che è stato presentato il seguente emendamento aggiuntivo: “Norme transitorie” “In sede di prima applicazione per il triennio 2003-2005 le ASL destinano allo scopo di cui all’art. 1, comma 2. le strutture che si rendono disponibili nell’ambito della razionalizzazione della rete ospedaliera e delle revisione distrettuale, al fine di raggiungere l’obiettivo del 25% degli utenti assistiti con il modello organizzativo della medicina di gruppo.”

L’emendamento aggiuntivo è approvato a maggioranza.

Circa la copertura finanziaria è fatto presente che è indispensabile accertare l’ammontare delle risorse disponibili a partire dall’anno 2003. 

Trattandosi di una condizione che si presenta, in questa fase, anche per altri provvedimenti legislativi, è proposto un incontro dei Presidenti delle Commissioni permanenti con il Presidente della I Commissione al fine di verificare l’ammontare dei fondi in grado di garantire le reali necessità finanziarie.

Si passa alla votazione dell’intero testo di legge che sarà trasmesso alla I Commissione per il parere di competenza.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli:FI, DS, AN, LEGA NORD, CDU-PPE, RIFORMISTI LA MARGHERITA;

non partecipanti: RADICALI, RIFONDAZIONE COMUNISTA, COMUNISTI ITALIANI.

Sono nominati co-relatori i Consiglieri Riggio e Godio.

	esame disegno di legge  n. 348
“Nuovo ordinamento del Servizio Sanitario: il modello del Piemonte: Piano socio-sanitario 

regionale per il triennio 2002/2004




L’Assessore alla sanità dà lettura della relazione in ordine agli emendamenti al disegno di legge.

Non ritiene opportuno effettuare ulteriori consultazioni dei soggetti interessati perché gli emendamenti tengono conto anche delle osservazioni formulate nel corso delle consultazioni svolte in merito al provvedimento stesso.

Il Presidente fa presente che ai sensi del Regolamento interno del Consiglio regionale non si possono effettuare ulteriori consultazioni; quindi propone di audire sugli emendamenti proposti dalla Giunta regionale i soggetti maggiormente coinvolti dalle modificazioni apportate.

La Commissione dibatte sulla necessità di procedere a nuove consultazioni. 

Alcuni Consiglieri ritengono che il testo così come emendato contenga elementi tanto innovativi rispetto all’originario da rendere indispensabili nuove consultazioni di tutti i soggetti interessati sull’intero territorio piemontese. Altri Consiglieri evidenziano sia quanto previsto dal Regolamento sia le argomentazioni dell’Assessore sopra riferite ed infine manifestano preoccupazione sull’anomalia procedurale di indire consultazioni su proposte di emendamenti ad un provvedimento.

La decisione conclusiva è di audire presso l’Aula consiliare i giorni 28 maggio e 4 giugno 2003 i medesimi soggetti già partecipanti alle consultazioni, accorpati per quadranti, invitandoli ad entrare nel merito unicamente degli emendamenti che saranno loro inviati.

	prosecuzione esame disegno di legge  n. 407
 “ Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di intervento e servizi sociali”




Il Presidente ricorda l’iter istruttorio che ha caratterizzato la trattazione del disegno di legge in Commissione.

La Commissione affronta quindi l’esame dell’articolo 32 e delle osservazioni specifiche espresse in ordine alla disposizione nel corso delle consultazioni, utilizzando come strumento di lavoro il testo riformulato dall’Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona del Settore Commissioni legislative, tramite l’applicazione delle norme di tecnica legistica adottate dal Consiglio regionale.

Accogliendo un’osservazione emersa in sede di consultazione, in seno al comma 2 dell’articolo, l’espressione “per lo svolgimento delle funzioni proprie dell’educatore professionale è richiesto il possesso” è sostituita dall’espressione “per l’esercizio della professione di educatore professionale è richiesto il possesso”.

Così modificato l’articolo 32 è approvato a maggioranza.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 33, finalizzato ad identificare i requisiti necessari all’attribuzione dell’incarico di direttore dei servizi sociali degli enti gestori, nonché l’articolo 34, che individua i percoesi formativi degli operatori dei servizi sociali.

Il dibattito in ordine all’articolo 35 fa emergere l’opportunità di richiedere l’informativa della competente Commissione consiliare in relazione all’atto deliberativo di Giunta che individua i criteri di ripartizione del Fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali.

Così modificato l’articolo 35 è approvato a maggioranza.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 36, che individua i sistemi di controllo di gestione degli enti gestori dei servizi sociali, l’articolo 37, che individua le risorse destinate alla promozione di interventi di investimento per la razionalizzazione della rete delle strutture sociali, l’articolo 38, destinato ad incentivare la riconversione dei beni patrimoniali non idonei allo svolgimento di attività socio-assistenziali e l’articolo 39 che definisce la titolarità degli oneri conseguenti all’erogazione delle prestazioni socio-assistenziali.

Il dibattito in ordine all’articolo 40 fa emergere l’opportunità di indicare espressamente il compito della Giunta regionale di garantire il rispetto delle vigenti normative in tema di identificazione della valutazione economica dei soggetti richiedenti le prestazioni sociali.

Così modificato l’articolo 40 è approvato a maggioranza.

Il dibattito in ordine all’articolo 41 investe la valutazione dell’opportunità che nel Capo II del testo di legge la parola “famiglia” sia sostituita dalla locuzione “nucleo familiare anagrafico”. 

La discussione è rinviata alla prossima seduta utile di Commissione anche per consentire una maggiore conoscenza e conseguente riflessione sulla normativa regionale riguardante i benefici usufruiti dai nuclei familiari in quanto tali.
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